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Don Ambrogio Mazzai: 
«Esperienze significative e 
conoscenza di persone nuove 
avvengono nei campeggi, nei 
centri estivi, nelle gite 
parrocchiali». Momenti 
importanti per la generazione 
degli adulti di domani

«Grest, la grande opportunità  
Un’estate può cambiare tutto»

AMBROGIO MAZZAI 

Se vado in una qualsiasi parroc-
chia della mia diocesi di Vero-
na e domando agli adolescen-

ti quale momento dell’anno prefe-
riscano di più, mi rispondono qua-
si sicuramente l’estate. Più volte ho 
chiesto effettivamente loro questa 
cosa e soprattutto perché apprez-
zassero proprio quel momento. La 
risposta più scontata poteva essere 
legata alle vacanze dalla scuola; in 
realtà moltissimi testimoniano di 
aver fatto esperienze significative 
estive e di aver conosciuto appro-
fonditamente persone nuove (o già 
conosciute, ma solo in modo super-
ficiale). Molto bene, considerando 
che la maggior parte di quelle espe-
rienze particolari sono avvenute nei 
campeggi, nei centri estivi, in ora-
torio, al grest o nelle gite parrocchia-
li. Tutte attività che gli amici di Noi 
Associazione conoscono da vicino, 
in quanto sono parte integrante di 
quello stile evangelico e generoso 
di cui la realtà associativa si fa inter-
prete nelle comunità da oltre 
vent’anni. Ci si rende così conto di 
come le parrocchie, spesso allegge-
rite di presenze nella celebrazione 
eucaristica, brulichino però di gio-
vani durante i momenti estivi orga-
nizzati e non. Solo gli stolti si lasce-
rebbero sfuggire queste grandi op-
portunità di evangelizzazione, edu-
cazione e testimonianza. Perché in 
parrocchia possiamo dare senso a 
giornate altrimenti vuote e noiose 
per quei ragazzi, offrendo loro non 
«intrattenimento», ma una possibi-
lità per fare servizio, per mettersi a 
disposizione degli altri. Per fare del 
bene. Questo fra l’altro è l’inizio di 
una storia che racconto nel mio 
nuovo romanzo «Poco più di un 
estate» (edito da Piemme). Una sto-
ria chiaramente inventata ma che 
parte proprio dal vissuto reale nei 
tanti oratori e nei centri estivi par-
rocchiali. Una storia che sintetizza 
fatti e persone reali, testimonianze 
di centinaia di persone che mi han-
no raccontato pezzi della loro vita. 
Tutto è confluito in una vicenda dai 
tratti emozionali molto potenti. La 
nostra esistenza è fatta anche di im-
previsti; purtroppo o per fortuna 
non tutto è lineare. In quei momen-
ti però esprimiamo risorse inaspet-
tate che non sapevamo di avere. An-
che i protagonisti della vicenda che 
racconto - Sara, Gabriele e il loro 
prete - saranno travolti da situazio-
ni più grandi di loro e non preven-
tivate. Tutto comincia da un fune-
rale al quale i tre si ritrovano quasi 
casualmente, anche se nella vita 
nulla avviene per caso. Sotto la 
provvidenza di Dio, il don chiede a 
questi giovani di dedicarsi con re-
sponsabilità all’oratorio. Tra i bam-

bini scatenati e i genitori carichi di 
difficoltà personali, quei ragazzi do-
vranno tirare fuori quei famosi ta-
lenti di cui tante volte abbiamo sen-
tito parlare nel Vangelo, ma che 
spesso non sappiamo bene cosa 
siano. Ti accorgi di quanto sia pre-
ziosa una persona proprio quando 
la vedi al servizio con dedizione e 

passione, nonostante ogni giorno 
debba spendere una bella dose di 
pazienza e magari ingoiare parecchi 
rospi. Così anche i nostri decidono 
di provarci, affrontando tutte que-
ste piccole difficoltà e in particola-
re un’iniziale divergenza: lotteran-
no infatti molto con i loro caratteri, 
molto differenti e piuttosto accesi. 

A volte lo stesso accade anche tra 
noi e le persone con cui collaboria-
mo o che abbiamo vicino ogni gior-
no. Si litiga molto di più con il co-
niuge che con uno sconosciuto, ov-
viamente, ma nel litigio c’è anche 
l’occasione di maggiore compren-
sione e quindi di perdonarsi e 
amarsi ancora di più. Ho assistito 

molte volte a queste incomprensio-
ni tra volontari, responsabili, ani-
matori, collaboratori delle attività 
parrocchiali, ma ho anche visto con 
piacere grandi amicizie o amori na-
scere proprio come conseguenza di 
quei confronti. Se ti metti in gioco, 
sono inevitabili queste difficoltà 
con gli altri. Ma hai anche una pre-
ziosa occasione di confronto e di 
crescita con altre persone: piccole 
o adulte che siano (anche i piccoli-
ni hanno tante cose da insegnarci). 
Non voglio rovinare la sorpresa su 
come, nel romanzo, prosegue la sto-
ria di Sara e Gabriele, perché da 
quell’estate succederà qualcosa di 
grande, che svolterà la vita di quei 
giovani e quella di tutta la loro co-
munità. Volevo partire da questo 
racconto di vita per sottolineare 
l’importanza dei momenti parroc-
chiali e oratoriali, che effettivamen-
te cambiano la nostra esistenza e 
cambiano le generazioni dei giova-
ni di oggi, poi adulti di domani. An-
che chi mi legge, ne sono sicuro, 
avrà un ricordo indelebile nel cuo-
re legato a queste esperienze. D’al-
tronde la vita cristiana non si impa-
ra sui libri, ma vivendola come ci 
ha ricordato il Signore, magari con 
l’ispirazione di alcuni suoi grandi 
testimoni che si trovano pure oggi 
negli oratori. A volte basta davvero 
poco per cambiare in meglio la vi-
ta, magari poco più di un’estate. 

Collaboratore parrocchiale  
a Porto San Pancrazio (Vr)

DA SETTEMBRE 

«Nuovo logo 
per i nuovi 
obiettivi » 

«Lo aspettavamo da tempo, lo 
abbiamo sognato. È diven-
tato un progetto e ora è real-

tà». Con l’entusiasmo che accompagna 
i migliori cambiamenti, il presidente 
nazionale di Noi Associazione, don Da-
miamo Vianello, ha annunciato nelle 
scorse settimane il lancio del nuovo lo-
go della realtà associativa, inaugurato 
ufficialmente lunedì 11 settembre as-
sieme alla nuova veste grafica. Il logo 
che rappresenta «Noi» è stato aggiorna-
to, ripensato, cambiato, senza però di-
menticare i riferimenti a una preziosa 
tradizione da custodire. I colori utiliz-
zati e le nuove linee, risultato di un ac-
curato lavoro progettuale, raccontano 
con un rinnovato impatto visivo l’impe-
gno di Noi Associazione nella promo-
zione sociale, attraverso l’insostituibi-
le e vitale attività degli oratori. «La nuo-
va grafica mette insieme la tradizione e 
lo spirito di profezia, il bene comune e 
il nostro desiderio di camminare come 
comunità ecclesiale», ha spiegato don 
Damiano Vianello, facendo riferimen-
to allo spirito propositivo e di sinodali-
tà che Noi Associazione interpreta da 
oltre vent’anni come una vera e propria 
vocazione. Questi valori – ha aggiunto 
il sacerdote – «sono ben rappresentati 
nel nuovo logo» e sono espressi dai trat-
ti distintivi della rinnovata grafica: la 
Croce, la goccia, l’infinito e il cerchio, 
elementi che assieme raccontano mol-
to del nostro stile e dei nostri obiettivi. 
Il nuovo logo è il biglietto da visita col 
quale continueremo ad annunciare il 
nostro entusiasmo, che rende l’oratorio 
il cuore pulsante, generoso e accoglien-
te delle nostre comunità.  
Il progetto grafico è il risultato di un’evo-
luzione e di uno studio nati a partire dal 
doppio contest che Noi Associazione 
aveva promosso nei mesi scorsi pro-
prio per coinvolgere i migliori talenti 
nella realizzazione di un nuovo logo e 
di un inno associativo. La risposta crea-
tiva era stata talmente larga e sorpren-
dente da richiedere un particolare im-
pegno alla commissione di esperti che 
aveva poi selezionato le migliori opere. 
Un successivo lavoro di perfeziona-
mento ha poi portato alla versione de-
finitiva della grafica. 
E il cambiamento ha riguardato anche 
il comparto web e social di Noi Associa-
zione, diventato ormai un punto di ri-
ferimento per quanti desiderano tener-
si aggiornati sulle attività associative at-
traverso la rete. Il sito www.noiassocia-
zione.it ora è ancora più accattivante e 
intuitivo nella consultazione. I nuovi 
stilemi grafici hanno subito fatto capo-
lino anche sui canali social del «Noi». 
«Nuovo logo, nuovi obiettivi, sempre 
Noi», ha sintetizzato con efficacia il pre-
sidente don Damiano Vianello, lan-
ciando idealmente la missione di un 
futuro sempre più ricco di oratori mo-
derni, accoglienti, vitali. Profondamen-
te cristiani. 

Marco Leardi

VIGEVANO 

La finale dell’«Oratorio cup» e la gioia del calcio vissuto con passione
Nell’aria c’è profumo di vittoria per l’Orato-

rio Cittadino Mortara, che ha alzato al cie-
lo l’ambito trofeo «Oratorio Cup», aggiudi-

candosi domenica 17 settembre la terza edizione 
del torneo organizzato dall’ente territoriale Noi 
Vigevano. 
Quest’anno l’associazione ha voluto dare un aspet-
to rinnovato all’intera organizzazione dell’even-
to, creando fin da aprile-maggio un’équipe di ra-
gazzi, rappresentanti delle 13 squadre partecipan-
ti al torneo, che definisse il regolamento e i calen-
dari, divisi in tre gironi, con partite disputate nei 
mesi di giugno e luglio. È stato creato logo per la 
maglia ricordo, regalata a tutti gli iscritti, quest’an-
no arrivati a quota 150 partecipanti. L’inserimen-
to, durante la super finalissima di settembre, di 
una partita Under 12 è stata una particolare for-
ma di attenzione ai giovanissimi. 
Infine è stato presentato un «Super Trofeo» che si 

rimetterà in palio ogni anno: i vincitori dei gironi 
si scontreranno per aggiudicarsi il trofeo dei tro-
fei e custodirlo per dodici mesi nel proprio orato-
rio. Al di là della sana competizione, l’idea è di 
creare un bel passaggio di testimone tra le comu-
nità, perché – come è stato inciso sulla targa del 
premio -  «il vero gol si fa grazie al passaggio di 
qualcun altro». 
L’«Oratorio Cup» è il più grande progetto sporti-
vo dell’associazione Noi Vigevano, che coinvolge 
gli oratori della diocesi. Non è solo un torneo di 
calcio a cinque, ma è un percorso iniziato ormai 
tre anni fa, che ha accompagnato centinaia di gio-
vani in una esperienza di educazione e crescita, 
di formazione umana e spirituale. 
Ogni anno ci si migliora sempre di più, si creano 
nuove collaborazioni: quest’anno è stata la volta 
in particolare degli Scout d’Europa e Agesci di 
Mortara, con il loro staff. «Un ringraziamento lo 

estendiamo di cuore a tutti i sacerdoti e i presiden-
ti che sono stati vicini alle loro squadre e, in par-
ticolare, a quelli che hanno aperto le porte dei lo-
ro oratori, ospitandoci per disputare le partite: 
l’Oratorio Cittadino di Mortara, l’Oratorio Cristo 
Re e Ss. Giovanni e Pio (Vigevano)», sottolineano 
gli organizzatori. 
Le emozioni vissute la finale del 17 settembre scor-
so rimarranno probabilmente a lungo nel cuore 
di chi era presente. Ancora una volta il Torneo 
Oratorio Cup ha infatti espresso la gioia del cal-
cio, vissuto con passione genuina. A confermar-
lo sono stati i visi raggianti di tutti i premiati. Mi-
glior giocatrice: Bianchi Francesca. Capo canno-
niere con 21 reti: Bocca Simone. Miglior portiere: 
Cusaro Matteo. Miglior giocatore: Mocanu Nico-
las. Miglior tifoseria: Oratorio San Giuseppe Vige-
vano Cascame. 

Noi Vigevano

Premiazione dell’Oratorio Cittadino di Mortara

Il progetto da tre anni unisce 
educazione sport e crescita 
umana. «Il vero gol si fa grazie 
al passaggio di qualcun altro»

L’ASSOCIAZIONE 

Nel 2024 un cammino ricco di partecipazione e corresponsabilità

Il 2024 sarà il primo anno del nuovo logo 
di Noi Associazione. Per l’occasione, Noi 
ha coniato uno slogan che ci accompa-
gnerà nei prossimi dodici mesi di vita as-
sociativa, scandendo gli ulteriori passi del 
nostro cammino assieme: “Nuovo logo, 
Nuovi obiettivi, Sempre Noi”. Quello che 
vivremo sarà un anno caratterizzato da un 
percorso in sintonia con il cammino sino-
dale della Chiesa Italiana: attraverso la fi-
gura biblica di Emmaus, saremo accom-
pagnati mediante un sussidio a riflettere 
sui temi della partecipazione e sull’atten-
zione alla persona intesa come vera e pro-
pria missione, secondo lo stile della pros-
simità. La presenza generativa nelle co-
munità e la vicinanza alle persone, nelle 
varie fasi della loro vita, sono sempre sta-
ti tratti distintivi della missione associati-
va del Noi. E continueranno a esserlo con 
nuove e attuali prospettive d’azione, trac-
ciate con l’obiettivo di rispondere in modo 
cristiano alle necessità e alle problemati-

che della società odierna. Ma avremo an-
che l’opportunità di soffermarci anche sul-
la mediazione culturale nel dialogo con il 
territorio, sull’importanza dell’essere testi-
moni nella Chiesa, nella formazione alla fe-
de e alla vita. Poi attraverseremo il tema 
della corresponsabilità nell’azione educa-
tiva della comunità e riscopriremo l’asso-
ciazione nelle sue strutture. Nella confe-
renza organizzativa 2023 in programma il 
18 e 19 ottobre prossimi a Castelletto di 
Brenzone (VR), a illustrare il tema dell’an-
no sarà il segretario nazionale di Noi As-
sociazione Luca Uberti Foppa, assieme al 
presidente nazionale don Damiano Via-
nello. In quell’occasione verranno forniti 
anche aggiornamenti sull’assemblea elet-
tiva e ordinaria 2024. Sarà un cammino 
energico, elettrizzante, formativo e ricco 
di nuovi obiettivi che ci faranno riscopri-
re la nostra essenza. L’essere sempre NOI. 
Il materiale associativo verrà reso dispo-
nibile nel mese di ottobre 2023.


